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TV - CasteIporziano, un anno dopo 

Quella 
spiaggia 

sarà 
P ultima? 

« Ostia dei poeti » di Andrea 
Andermann (Rete tre, ore 20,05), un 

reportage davvero inquietante 
del primo Festival internazionale di 

poesia - Il ricordo di Pasolini 
Una « generazione handicappata » 

Che cosa accadde un an­
no fa, sulla spiaggia di Ca-
stelporziano, al primo Fe­
stival internazionale di poe­
sia? Nessuno fu capace di 
spiegarlo. In quei giorni più 
che mai, il falso, pacchia­
no folclore delle comunica­
zioni di massa appariva vuo­
to di significato, impotente 
a dare la pur minima idea 
della realtà sotto il tipico 
ammasso di eccezionali ba­
nalità. Per non parlare di 
qualche « recensione » sulle 
esibizioni dei singoli poeti, 
perlomeno fuori luogo. Me­
glio sarebbe stato tentare di 
offrire una pura registrazio­
ne degli eventi, come si usa 
con i fatti di cronaca più 
terribili perché inconsueti, 
quindi inspiegabili a prima 
vista. 

Ostia dei poeti, questo 
film di Andrea Andermann 
che stasera va in onda alle 
20.05 sulla terza rete tele­
visiva, è dunque una testi­
monianza tutt'altro che in­
tempestiva. nonostante i do­
dici mesi trascorsi. Anzi, ose­
remmo dire che il film è 
molto più utile dell'avveni­
mento stesso. O meglio, ci 
preme dire che oggi final­
mente possiamo valutare V 
importanza del Festival di 
Castelporziano solo grazie a 
Ostia dei poeti. Andiamo a 
spiegare. 

Innanzitutto, siccome la 
poesia è metafora e provo­
cazione, Andrea Andermann 
(clic ha già realizzato per 
la TV Oceano Canada, con 
Ennio Fiatano, e Alcune 
Afriche, con Alberto Mora­
via) ci mette di suo due pre­
ziose associazioni di idee. La 
prima consiste nel ricordo 
della violenta morte di Pa­
solini, la seconda e rappre­
sentata dalle immagini del­
l'infernale rogo di due pe­
troliere in mare. Entrambe 
si nutrono di quella inef­
fabile unità di luogo che è 
appunto il litorale romano, 
estrema periferia di verità 
inconfessabili, ma incapaci 
di tacere in quello scenario 
cosi laido. E' la Ostia del­
l'ultima inquadratura del 
film omonimo di Sergio Cit­
tì. per spiccarla con un ri­
ferimento visivo immediato. 

Un litorale 
di periferia 

Pertanto, su questi tre bi­
nari che inesorabilmente 
confluiscono in quel luogo. 
Andermann si limila a de­
scrivere. azionando tutti gli 
scambi possibili. Il risulta­
to che ne scaturisce è una 
somma di allusioni e di sta­
ti d'animo. In una parola, 

poesia. Che altro poteva es­
sere? 

Il primo protagonista di 
Ostia dei poeti è Evgheni 
Evtuscenko, macchina foto­
grafica a tracolla, mentre 
cammina in circolo calpe­
stando le ultime orme di 
Pasolini. Poeta come un tu­
rista, poeta come un detec­
tive, Evtuscenko incide pa­
role dimenticate (* C'è gen­
te che ha sempre paura del­
la morte, ma Pasolini ap­
parteneva ad un'altra cate • 
goria di persone, quelle che 
si espongono alla morte *) 
sulla lapide della nostra me­
moria di comodo. Dissolven­
za. 

Ecco il palco del Festi­
val di poesia. Un bivacco. 
Ombre rosse nella notte. 
Questi ragazzi non sono for­
se i nostri pellerossa? Uno 
urla con tutta l'anima l'uni­
ca poesia che conosce. Si 
intitola Affanculo! Un'altra 
si muove come uno zombi 
sul palco a caccia del mi­
crofono e la sua presenza. 
ossessiva, ci accomnagnerà 
sino alla fine del film. Di­
ce: « Penso che cioè le co­
municazioni mie. vibrazioni 
mie, lutto quello che sento 
io sia talmente eliminato... 
Chi è il giudice supremo, 
io non so il giudice supre­
mo. cioè manco n' goxwa a 
me stessa... Cioè io mi vo­

glio esprimere per quella 
sono, non mi pare che so 
così... Cioè, ma perché per­
ché cioè non si può dice­
re... Vorrei sapere a chi di­
te là morte se parlate di 
morte... Vorrei sapere per­
ché parlate di morte ». Pa­
role senza senso? 

Ebbene, questa ragazza, 
autentico monumento della 
« generazione handicappa­
ta ». rappresenterà una sor­
ta di anatema per i poeti 
italiani. Infatti, sale Dario 
Bellezza, più inespressivo e 
fiero del Telegiornale, e 
l'unica soddisfazione che si 
può prendere è dare del fa­
scista al pubblico ululante. 
Arriva Dacia Marami e met­
te in fila la seguente co­
municazione: « .4t'ero una 
bella faccia verde... Avete 
ragione, non serve a nulla 
la poesia, rinuncio ». Sì. è 
vero, la poesia ha rinuncia­
to da un pezzo in Italia. E 
ha fatto bene. Perché la vi­
ta e la morte di Pasolini 
furono, appunto, esperienze 
per così dire troppo avan­
zate rispetto alla cultura di 
questo paese. A che cosa 
servono ora vacui aggettivi. 
compitini ginnasiali, liriche 
da dizionario e poltrone da 
salotto? Adesso che c'è un 
corpo inerte di giovane don­
na senza parole, mentre a 
pochi passi ribolle sulla sab-

| bùi t7 sangue di un poeta 
vero perché, come dice Ted 

| Jones, « da lui puoi temere 
, solo la verità »... 

! , 

| Gli incendi in 
mezzo al mare 
Nella bolgia, arrivano dun­

que gli stranieri, mentre An­
dermann colpisce a raffica 
con le brevi, catastrofiche 
sequenze dell'incendio del­
le petroliere. Ma Ginsbcrg, 
o LcRou Jones, O'Grady o 
Ted Jones. Orloivsky o lo 
stesso Flvtuscenko non sono 
prelibati frutti esotici. In 
quel caos f « Può la burocra­
zia essere vinta dal caos? 
— si chiede Evtuscenko — 
Probabilmente no. Si posso­
no tentare altre vie per por­
tare la cultura tra le mas­
se, si deve trovare una ter­
za via. che non sia né la 
burocrazia, né il caos. Ma 
quale sia questa terza via, 
io non lo so. Non sono un 
politico, non sono un filo­
sofo. sono soltanto un poe­
ta... ») riescono tutti a tra­
smettere qualcosa al pubbli­
co giovanile sordo e urlan­
te di Castelporziano, e i lo­
ro espedienti mimetici, a 
dispetto di mille avversità, 
sono autentici prodigi poe-

j tici, verificati sul campo, il 
j piii arduo. 

Abbiamo già detto che 
Ostia dei poeti è un film 
poetico molto importante. 
Eppure, dovevamo in primo 
luogo sottolineare il suo ca­
rattere assolutamente straor­
dinario per i teleschermi. 
Vedrete per la prima volta 
in TV quei giovani di cui 
finora nessuno ha voluto sen­
tir parlare. Ragazzi i cui 
corpi giacciono nelle noti­
zie a una colonna della cro­
naca nera. Ragazzi che stan­
no chiusi a bombardarsi di 
droga negli armadi delle 
« famiglie sane ». Ragazzi 
che non sanno lavorare, e-
sprimersi. amar*, riconosce­
re, e stare a questo mondo. 
Ragazzi che « non pagano » 
politicamente, ma pagano 
con la vita nell'immenso ge­
nocidio consumistico. Ragaz­
zi che dicono sconcezze gut­
turali. Ragazzi die ostenta­
no i loro poveri, inutili ge­
nitali. 

Certo, vi se-,breranno 
saradcvnli. Ma non perdete 
quest'ultima occasione. Ri­
cordate « la viltà atvezza a 
veder morire nel modo più 
atroce ali nitri, con In viù 
strana indifferenza ». Rfcor-
dotr Pasolini- * io muoio, ed 
anche qur-*n »m ininr? ». 

David Grieco 

Non solo poesia, perciò poesia 
Come si è espressa T« altra » società che noi siamo abituati ad ignorare 
Pubblichiamo un intervento «ul 
programma televisivo di Andrea 
Andermann scritto dall'assessore 
alla Cultura del Comune di Ro­
ma, Renato Nicolini. 

D u r a n t e i g iorn i del F e ­
stival *e r Ie \o n r l l e u l t i m e 
f i l e , anon imo nel la fo l l a . E ' 
strano \eder> i <l.i\ an l i non i 
ni ie i r icordi ma un a w e n i -
n ienlo che. come ogni fatto 
d i e appar t iene a l la cu l tura . 
p r o \ o r a reaz ioni contrastan­
t i . d ia le t t iche . R icordo lo 
sforzo per fa r lo . le incredu­
l i tà . i b ig l ie t t i d 'aereo per i 
poet i non aurora pacal i f i ­
no a l l ' u l t i m o giorno u t i l e , i l 
paleo -orto in un g io rno . L n 
fa l lo che poieva non acca­
dere . non progettato per i l 
r n n - e n - o quanto per r i \ elare 
I r nostre con t radd iz ion i . 

Durante i l m i l i t a r e , a \ e-
rona . r icordo di a \ e r e let­
to « I l - n ; n o i l i una ro- . i n 
di P a - o l i n i . Que i ragazzi i lei 
F r i u l i che cercano in Jupo-
- l . n i a . con la loro al legria 
incerla e già sconf i t ta , i l 

« «ogno d i una co-a T>. i l co­
m u n i s m o . m i « n u b i a n o pa­
rent i strett i d i quegl i a l t r i 
ragazzi , che . con i l «acro a 
pelo e la loro copia d i Latin 
Contimin, hanno cercalo a 
Castelporziano un a l t ro « so­
gno di una co~a >». la poesia. 

Cer tamente i ra^.iz/.i f r i u ­
lani d i Pasol in i non a \ c \ a -
no letto M a r x . C o - i i ragaz­
zi d i Ca- te lporz i . ino non co­
no-cono la Poesia de i « poe­
ti laureal i », hanno solo I n ­
sogno d i poe - ia . E i « poet i 
laureat i » non gl ie la danno . 
N o n gl ie la dà Be l lezza , che 
prefer i -ce g iud icar l i ( p e r 
poi p e n l i r - e n e . e sarehhe 
«lato giunto farg l ie lo d i r e ) . 
N o n gl iela dà chi pen-a d i 
poter \ o l iare le spalle a l la 
sorielà d i massa ed ahi tare 
« nel Grande H o t e l sugli 
ahi««i ». prat icando I ' a i a n -
guardia de i g a m h r r i . guar­
dando al 19.10 o. a i p i ù . a l 
I''o"{. K \ l u - r e n k o ne l f i l m 
non m i p iace, così ragione­
vole e p r e v e d i b i l e , come 

n o n m i era p iac iuto a Ca­
ste lporz iano. Commesso v iag­
giatore de l le ideologie . 

5e Ginsbcrg o L e R o y Jo­
nes piacciano non è per i l 
m i t o amer icano ( m a A i l tor i -
n i . clic si innamorava d i >a-
r o \ . m . n o n era anche lu i i n ­
g e n u o ? ) . ma perché accetta­
no i l i par la re a l la f o l l a , co­
m e per p r i m o accettava Bau ­
de la i re . assassinando la Poe­
sia perché v iva i l poeta . Per 
que- to cantano, suonano, non 
per una festa o per un r i to 
consolator io, ina per par lare 
a chi conosce sojo q u e l l ì n -
cuaggio. Perché preoccupar­
si d i cont ro l la re la « società 
de l lo spettacolo ». piuttosto 
che far la * \ i luppare? Per 
paura d i r iconoscere la c r i ­
s i . p ropr ia o i lei p ropr io ruo­
lo? 

I l pomer iag io de l terzo 
g iorno avevo suggeri to a Cor -
d e l l i d i proporre d i n o n te­
nere la serata conclusiva. 
M e g l i o una sconfitta onore­
vole che una d i - f a t t a . Ala 

p r o p r i o mpnt re " C o r d e l H 
avanzava la proposta, cap i i 
— dal la rabbia che prova­
vo — che non ero d'arcordr» 
con quanto ( p u r e ) avevo 
pensato. K* strano come i 
fa l l i siano p iù avant i de l le 
nostre idee su que l lo che 
è g i i i - lo che accada. N o n 
avevo visto n iente , non ave­
vo capito che quel d isordine 
era una società i n m o v i ­
m e n t o . 

A noi tocca capirne le leg­
gi senza p r e g i u d i z i , bisogna 
piantare i g o m i t i sul tavolo 
( m a forse non è co* ì che 
oegi * i s t u d i a ) . I n realtà è 
accaduto propr io quanto 
avevamo progetta lo e vo lu to . 
A Castelporziano si è espres­
sa una società che siamo a b i ­
tuat i ad ignorare o a g i u d i ­
care. e che invece c i pone 
d o m a n d e . 

N o n solo d i poesia. P r o ­
pr io per questo anche ai 

poesia. 

Renato Nicolini 

« Foto di gruppo » sulla Rete uno 

Ballando lo slow 
nella buia balera 
Riprende stasera sulla Rete uno (ore 21.50) Foto di grup­

po. un programma curato da Gianni Bella via. La „ nuova 
serie di inchieste sui grandi filoni dello sjwttacolo comin­
cia con Dancing, un servizio di Andrea Barzini sul mondo 
delie sale da ballo. 

Dancing, dunque. In Emilia si è sempre ballato, prima 
nelle balere, nei capannoni, sulle spianate di cemento con 
un palco di legno e dieci tavolini, oggi nelle discoteche più 
capienti di Europa. E intorno al ballo da sempre vive un 
gruppo di orchestrali, piccoli presentatori, impresari, can-
tantine, ballerini che ripoduce. in piccolo, ansie e vezzi de­
gli ambienti di spettacolo nazionali. 

Ripercorrendo a ritroso questi ultimi vent'anni attra­
verso !e testimonianze di questo mondo si scoprono recri­
minazioni, nostalgie, deliri personali, speranze annebbiate 
dal tempo. Tornando nel presente la sagoma minacciosa 
degli ultimi locali richiama a una società più dura, più 
spaventata e contraddittoria (pensiamo all'emigrazione, an­
che di colore) ma anche incredibilmente ricca, non solo di 
danaro, ma di iniziative, di voglia di vivere. 

E forse alla fine si scoprirà che. al di là delle invettive 
di una parte degli orchestrali esclusi e licenziati, dei pre­
sentatori una volta famosi ormai ridotti a far sorridere nei 
dopo lavoro e le apologie dall'altra dei nuovi industriali 
del ballo e dei loro progettatori, architetti, agenti musicali 
e disc-jokey, fra il vecchio e il nuovo tu t to sommato c*è 
una sostanziale identità... A metà fra questi due schiera­
menti (nel «campo» industriale abbiamo riunito i famosi 
sassuolesi che detengono praticamente il monopolio di que­
ste discoteche dove, a metà degli anni '60. hanno investito 
capitali che provenivano dal boom delle mattonelle) inter­
vengono anche i Nomadi e l'Equipe 84 che parlano della loro 
gavetta di adolescenti nelle balere della Basse, e Francesco 
Guccini, che confessa la sua nostalgia 
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L'operetta di Hervé stasera in TV 

Nitouche educanda 
a tempo di can - can 

Elisabetta Viviani protagonista - Gli altri interpreti: la 
Masiero, Palmer e Calindri - La regìa è di Vito Molinari 

Q Rete 1 
12.30 CHECK UP - Un programma di medicina di Biagio 

Agnes - Conduce in studio L. Lombardi 
13.25 C H E T E M P O FA 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14 D O V E C O R R I JOE? - « U n r i s t o r a n t e t r a n q u i l l o » 
17 A P R I T I S A B A T O - V iagg io i n ca rovana - N o v a n t a 

m i n u t i i n d i r e t t a 
18.35 E S T R A Z I O N I D E L L O T T O 
18.40 L E R A G I O N I D E L L A S P E R A N Z A - R i f less ione su l 

Vange lo 
18.50 G L I A N T E N A T I - « I l p icco lo F red » 
19.50 A M O R E I N S O F F I T T A - 117 m o d i d i cuc ina re u n 

h a m b u r g e r 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O - Che t e m p o fa 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 NITOUCHE - Commedia con musiche di Meilhac 

e Milla ud - Musica di Herve - Regìa di Vito Molinari -
Tra g'.i interpreti: Elisabetta Viviani. Renzo Palmei. 
Lauretta Masiero. Ernesto Calindri 

22 FOTO DI GRUPPO - A cura di G. Bellavita - «Dan­
cing '> di A. Barzini 

23.05 T E L E G I O R N A L E - Che t e m p o f a 

20,40 E D U C A T O R E A U T O R I Z Z A T O - D I L. Odor i s io ( te rza 
e u l t i m a parte» 

22 I L P O N T I C E L L O S U L F I U M E D E I G U A I - F i l m d i 
Frank Tashlin - per il ciclo dedicato a Jerry Letris. 
Altri at tori: M. McDonald, S. Hayakawa, S. Pleshette 

23.45 TG 2 STANOTTE 

a Rete 3 
18.30 

19 
19.30 
19.35 

20.05 

21,15 

21.45 
22,30 
23 

P A R L I A M O 
Programmi 

D i ­
v i s t i 

Con 
e da 

Carole André 
vedere sulla 

Q U E S T A SERA 
I L P O L L I C E -
Terza rete TV 
T G 3 
P R I M A T I O L I M P I C I 
TUTTINSCENA - Rubrica settimanale di Folco Quìlict 
e di Silvia D'Amico Bendicò 
Q U E S T A S E R A P A R L I A M O D I . . . 
I L F E S T I V A L D E I P O E T I - Ovve ro : «Cas te lpo rz iano 
Ostia dei poeti» - Film di Andrea Andermann 
DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni 
parola e l'immagine » 
L ' I T A L I A E I L G I R O - D i M a r i o S o l d a t i 

P R I M A T I O L I M P I C I 

« L A 

• TV Svizzera 
• Rete 2 
10.30: 
12^0 
13 
13.30 

14 
14.30 
15 

17 

17.20 
17.40 
18.30 
18.55 
19 

19.45 

Da R o m a : I F U N E R A L I D I G I O R G I O A M E N D O L A 
P U P P E T S H O W - Con i pupazzi d i J i m M a n s o n 
T G 2 O R E T R E D I C I 
D I T A S C A N O S T R A • P r o g r a m m a de l l a redaz ione 
economica de l « T G 2 » 
G I O R N I D ' E U R O P A 
S C U O L A A P E R T A - S e t t i m a n a l e d i p rob lem i educa t i v i 
63. G I R O D ' I T A L I A - Eurov is ione - Da M i l a n o -
22 e u l t i m a tappa - Segue: « T u t t i a l G i r o » 
I R A G A Z Z I E L A S T O R I A - T e l e f i l m d i A n d r é Bon-
na rde i « Come si s tud iava n e l Med ioevo » 
D I S E G N I A N I M A T I 
T E A T R O M U S I C A 
T G 2 S P O R T SERA 
E S T R A " ' J N I D E L L O T T O 
B U O N A S E R A CON.. . R O S S A N O B R A Z Z I - T e l e f i l m -
« U n o spet taco lo in c lasse» 
P R E V I S I O N I D E L T E M P O 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 

Ore 14: Tennis: Torneo internazionale (Roland Garros); 
Ciclismo: Giro d'Italia; 18.30: Per i ragazzi: 19.10: Scacchi: 
20: Telegiornale: 20,30: Scacciapensieri; 21,45: Viaggio 
l'oscurità - Film: con Marc Singer. 

dal 

Q TV Capodistria 
Ore 18.25: Calcio; 20,15: Punto d'incontro; 20,30: Cartoni 

Film: con John Derek, Ingeborg Schoener. Gianna Maria 
animati ; 20.45: Tutto oggi; 21: Il corsaro della mezzaluna -
Canale: 22.30: Il filo che canta - Film. 

• TV Francia 
Ore 12: La verità è nel fondo della marmitta: 13.35: Signor 

Cinema; 18.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.35: Il portiere 
toma subito - Telefilm; 22.10: Varietà. 

• TV Montecarlo 
Ore 16.30: Montecarlo news; 17.15: Shopping; 17,30: Uaro-

llflmo e contiamo; 18.40: Facciamo un affare; 19,05: Lucy 
e gli altri: 19.45: Notiziario: 20: Il bugezzum: 2 0 3 : Torti 
in faccia; 21,35: La prima notte in tre - Film; 23,35: Uccidete 
Rommcl - Film. 

• Radio 1 ! 
_ - i 
BREVI. BREVISSIME E J 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
6.45. 7, 7.45. 8. 9. 10. II. 12. 13. 
14. 15. 17. 19. 21. 23. Dalle 6 ! 
alle 9: Treore. l:nea aperta j 
del GR1 su colonna musicale ! 
della rete; 6.30: Ieri al Parla- ! 
mento; 7.15: Che itinerari j 
prendere: 7.23: Ruota libera: ] 
Giro d'Italia; 8.30: Contro­
voce: 8.50: L'informatore cul­
turale:; 9.02: Weekend; 10.03: 
Black-out; 11.03: Mina, incon­
tri musxali del mio tipo; 
12.03: L'intercettatore con V. 
Caprioli; 1 2 3 : I. Berlin: 
«Cheek to cheek »: 13.05: 
Estrazioni del lotto: 13.20: 
Mondomotori: 14.03: Ci siamo 
anche noi; tra le 15 e le 16: 
63. Giro d'Italia 22. tappa; 
15.03: Il pittore dei santi «7) 
di Matilde Serao; 1530: Da 
Costa a costa; 16: «L'applau­
so di questo rispettabile pub­
blico» di L. De Filippo: 16,25: 
Reggae Music: 17,03: Radio-
uno jazz 80; 17.25: Obiettivo 
Europa: 18.15: al vostro servi­
zio; 1 8 3 : Globetrotter; 19.15: 
Per l'Europa M9.25: Ruota li­
bera - speciale sul Giro d'Ita­
lia: 19.40: Globetrotter; 20: 
Dottore, buonasera; 20.30: 
Black out: 212,30: Quattro 
volte venti: 22: Piccola crona­
ca: 22.15: Radiouno jazz 80: 
23.05: Buonanotte con la te­
lefonata. 

• Radio 2 
! GIORNALI RADIO: 8.05. 6.30, 
I 7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.55. 
| 16,25, 17,30, 18,05, 18,45, 19,30, 

2 2 3 . 8. 6.06. 7.05. 8 .8.45: Sa­
bato e domenica; 7.55: Giro 
d'Italia: 9.05: Ritratto di si­
gnora (6>; 9.32. 10.12: Sre. tre 
tre con Silvio Gigli;: 10: Spe­
ciale GR2 motori: 11: Long 
Playing Hit; 12.10-14: Tra­
smissioni regionali; 12.50: Alto 
gradimento; 13.35: Sound 
Track: musica e cinema: 15: 
Da Radio Trieste: Ludwig di 
Baviera (U>: 15.30: GR2 eco­
nomia: 15.42: Hit Parade; 
16.30: Servizio speciale sul Gi­
ro d'Italia; 1635: In concert! 
17.25: Estrazioni del lotto; 
1732: peciale GR2 - Agricoltu­
ra; 17.55: Invito al teatro 
« L'uomo alla moda » di G>. 
Etherege; 19.50: La scaccian-
cia del sabato, di B. Bando­
ne: 21.20: Al Foro Italico: I 
concerti di Roma, direttore 
A. Ceccato; 22,50: Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15,15, 18.46, 
20,45. 23.55. 
QUOTIDIANA RADIOTRE: 
6.55. 7.50. 10.45: Il concerto del 
mattino; 7,28: Prima pagina; 
8 3 : Folkconcerto; 9.45: Suc­
cede in Italia; tempo e stra­
de; 10: Il mondo dell'econo­
mia; 12: Da Torino. Invito 
all'Opera; 13: Speciale™ un 
certo discorso; 14.10: Contro 
canto: 15.40: Musica: 15,18: 
Controsport: 17. 19.15: Spazio-
tré; 18.45: Quadrante intema­
zionale; 20: « Pranzo alle ot­
to». musiche t canzoni so­
prattutto di ieri: 21: Da Tori­
no: La musica: 22.10: Musica 
e programma; 23: Il jazz, 

Iia dolce avventura di 
« Mam.zolle Nitouche » ov­
vero della signorina « Non­
toccatemi ». Educanda del 
convento delle rondinelle in 
una cittadina vicino a Pari­
gi nei primi del '900. Deni­
se, virtuosa, pia, prima del­
la classe eppure sfrenata 
soubrette al teatro di Pon-
tarey. Fanciulla dalla doppia 
anima come tutti gli altri 
personaggi che la circonda­
no: Celestino, organista del 
convento e nello stesso tem­
po scatenato operettista lai­
co dal nome di Floridoro; il 
maggiore, conte di Chateau 
Gibus, perfetto marito di 
una moglie completamente 
sorda eppure intemperante 
amante della procace sou­
brette Corinne; il tenente 
Fernando de Champlatreaux 
promesso sposo della casta 
Denise eppure sdentato de­
cano della congregazione re­
ligiosa. Sotterfugi, gelosie, 
colpi di scena, fughe e ri­
trovamenti: ci sono tutti gli 
ingredienti per farne una 
operetta. 

L'argomento garbatamen­
te piccante, per la seconda 
metà dell'800. oggi non scan­
dalizzerebbe neppure le mo­
nache della più austera clau­
sura. Allora nel 1883 Hervé, 
ma il suo vero nome è Flo-
rimond organista in un con­
vento, su una commedia di 
Henri Meilhac (con Halévy 
fece anche il libretto della 
Carmen di Bizet) e di Al­
bert Millaud, compose una 
operetta alla maniera del 
borghese Charles Lecocq. 
Hervé è considerato uno dei 
papà dell 'operetta; ne scris­
se più di cento oltre a nu­
merose ballate, romanze, 
rondò, vaudeville, bourle-
sque. Ebbe un suo teatro, il 
Follies Nouvelles ove ospitò 
anche le operette del suo 
contemporaneo Offenbach. 
« Pazzo e originale » lo de­
finirono ai suoi tempi ma 
Wagner stesso rimase « sog­
giogato > dalla sua musica 
gentile e graziosa. 

•Il più largo e più fortu­
nato successo lo ottenne pro­
prio con questa Nitouche dal 
cui originale francese Eduar­
do Scarpetta trasse la sua 
'Na santarella ambientata a 
Napoli, e Carlo Lombardo, 
che ne modificò ìl testo, ri­
cavò Santarellina. Nitouche 
è piena di garbo, la musica 
è ricca -di perl ine colorate. 

Ora la RAI ce la presenta 
In due puntate (questa sera 
la prima alle ore 20,40 sulla 
Rete uno e poi sabato pros­
simo) con la regia di Vito 
Molinari. le scene e i costu­
mi di Luca Crippa. le coreo­
grafie di Bruno Telloli e le 
musiche r is trumentate e di­
ret te da Gino Negri. 

E ' uno spettacolo leggero, 
da sabato sera, che prende, 
ma assai più degnamente, il 
posto del varietà televisivo. 
Realizzato con gusto e non 
con quel tipico modo cafo­
nesco e kitsch di r iproporre 
al pubblico italiano le ope­
re t te ottocentesche. Le par­
ti recitate a volte stonano 
con il facile fluire delle zuc­
cherate melodie dei frene­
tici ri tmi alla can-can, ma 
qua e là qualche trovatina 
divertente solleva il mora­
le. Elisabetta Viviani nella 
falsa ingenuità di Denise-
Nitouche è molto calibrata, 
eppoi è ben sostenuta da 
quei "vecchi marpioni del 
palcoscenico che sono Lau­
ret ta Masiero (la Madre Su­
periora) . Renzo Palmer (Ce-
lestino-FIoridoro) e Ernesto 
Calindri (il Maggiore). 

L'operetta dunque torna 
m auge anche da noi con 
festival, concerti , spettacoli 
teatrali, celebrazioni. Lehar, 
Offenbach, Strauss e in Ita­
lia Lombardo. Costa, Ranzato 
« persin Mascagni e Leon-
cavallo. L'operetta piacque 
e piace ancora (se ben fatta 
e eseguita con ser ie tà) . Vi­
talità. evasione e disimpe­
gno furono le prerogative 
imposte da l fondatore del 
genere cioè Offenbach. Le 
facili storie d'amore, gli in­
trighi di inesistenti amba­
sciatori e prìncipi in piccoli 
e fantasiosi reami, i fiumi 
di champagne, le ballerine 
con i mutandoni, sii azzima­
ti ufficiali e i furbi servito­
ri , ìl tut to accompagnato da 
una musica spesso scintil­
lante garantivano all'operet­
ta un sicuro successo. 

Abbandonata la serietà 
dell 'opera e la musica più 
impegnativa del tardo Otto­
cento, la borghesia sprofon­
dava nel molle fascino e 
nel brivido erotico delle pTo-
vocatorie danze della Belle 
Epoque. Evasione, teatro del­
l'assurdo, divertimento fine 
a se stesso o più semplice-

-mente sublime idiozia come 
ha detto qualcuno? 

Renato Garavaglia 

NELLA FOTO Ernesta Ca l in ­
d r i i Elisabetta V i v ian i In una 
scena di e Ni touche », In on­
da stasera sulla Rete une T V 

•IXU? 

CINEMAPRME 

Se l'assassino è 
il bravo bambino 

LO SCONOSCIUTO - Regi­
sta: Serge Leroy. Interpreti: 
Richard Costantini, Alain 
Delon, Tiphanie Leroux, So­
phie Renoir, Thierry Tur-
chet, Franqoise Briou. Dram­
matico. Francese, 1930. 

Nelle vecchie favole sono 1 
bambini poveri a perdersi 
nella foresta e a venire per­
seguitati dall'crco. Nella real­
tà d'oggi sono i bambini ric­
chi a perseguitare l'orco che 
si è perso nella foresta (del­
la società). Un quartetto di 
vispi fratellini (due maschi e 
due femmine, di cinque, ot­
to, dieci e dodici- anni, cosi 
almeno crediamo) trascorro­
no le vacanze estive lontano 
dai genitori (impegnati nel­
la produzione di film televi­
sivi), in una villa al mare, 
accuditi solo da una gover­
nante spagnola che detesta­
no al punto da insultarla. 
ogni qual volta essa cerca 
di farli rigare diritti, e di 
farla scivolare, un po' per 
6cherzo. un po' per cattiveria, 
in mare... affogandola. 

I quattro credono di aver 
conquistato finalmente la • li­
bertà assoluta delle proprie 
azioni, ma li ha spiati uno 
sconosciuto senza quattrini 
che tenta di approfittare del­
la strana situazione installan­
dosi con la prepotenza nella 
villa. Tuttavia le creaturine 
hanno visto troppi film vio­
lenti alla televisione e subito 
escogitano il modo di elimi­
nare l'importuno. 

Si t rat ta di un vero e pro­
prio racconto del terrore, am- ' 

bientato nella più ovvia quo­
tidianità, narrato con estre­
ma precisione per i partico­
lari, anche psicologici, dal 
regista francese Serge Leroy 
che, almeno per quanto ri­
guarda le opere presentate 
in Italia, sembra possedere 
una spiccata predilezione per 
le storie a suspense (Il sa­
pore della paura. Viaggio 
di paura). Se non che l'au­
tore (che ha curato in col­
laborazione la sceneggiatura. 
traendo il soggetto da un rac­
conto dell' americano Laird 
Koenig) ci sembra che voglia 
fare un po' troppo il mora­
lista imputando le «perver­
se » azioni dei ragazzi all'es­
sere viziati, all'abbandono dei 
genitori (impegnati esagera­
tamente dal lavoro) e agli 
esempi che il piccolo (e an­
che il grande) schermo scio­
rina in continuazione. Il re­
gista Insomma suggerisce che 
i bambini d'oggi sono del po­
tenziali assassini... destinati 
a vivere felici e contenti sul­
la nostra pelle. 

Leroy non è certo 11 primo 
che ridimensiona l'innocenza 
dei minori e dice peste e cor­
na dei mass-media, tuttavia 
pensiamo che l'agghiacciante 
(ma poco fantasioso) apolo­
go da lui tentato non piace­
rà a parecchi spettatori, ol­
tretutto seccati dal fatto di 
non trovare Alain Delon (co­
produttore del film) nelle ve­
sti di protagonista (come si 
strombazza); ma come sem­
plice vittima predestinata, 

I. p. 

Vacanze liete 
VISERBA DI R I M I M I - PENSIONE 
GIARDINO - Via Cividale. 6 - Te­
lefono 0 5 4 1 / 7 3 8 3 3 6 . 30 m. mare, 
tranquilla, familiare, camere con/ 
senza servizi. Bassa stag. 10.000-
11.000. Luglio 12.000-13.000 tut­
to compreso anche IVA. Sconto 
bambini. 

R I M I N I - PENSIONE FRASCATI -
Via Lagomaggio - Te). ( 0 5 4 1 ) 
80 .242 - Vicina mere, familiare, 
camere ccn-ienia servizi, prima 
colazione ai bar cappuccino, brio-
ches ecc. Giugno-settembre 8000 -
10.000; luglio 10-12.000; agosto 
13-15.000 complessive. Gestione 
propria. Cucina romagnola. Sconto 
ai bambini. 

RICCIONE HOTEL RECEN - Tel. 
( 0 5 4 1 ) 615.410 - Via Marsala 9 
vicino mare - in zona tranquilla -
cucina casalinga genuina - 1/5-
1 5 / 6 13.000 - 1 6 / 6 - 1 5 / 7 • 
2 6 / 8 - 3 1 / 8 16.000 - 1 5 / 7 - 2 5 / 8 
20 .000 - Settembre 14.000 tutto 
compreso • Autoparco coperto -
camere doccia WC privati • balco­
ni • Interpellateci. 

•ELLARIA • PENSIONE SALVI-
NA - Via Ragusa. 9 - Te.. 0 5 4 1 / 
44691 - 20 metri mare - tran­
quilla - familiare - camere con/ 
senza servizi - b is** stagione 
11.000-12.000 - Luglio 13.000-
14.000 - Direzione proprietario. 

V I S E R B A / R I M I N I - PENSIONE 
ALA - Te!. 0541 ' 7 3 8 3 3 1 , abira-
z erte 772738 • vicin'ss.ma mare -
tranquillissima - camere con/senza 
servizi • parcheggio - gestione 
CARLINI • Giugno e Sett. 9.000-
10.000-11.000 - 2 1 - 3 1 / 8 e luglio 
11.000-12.000-13.000 - Agosto in­
terpellateci. Cabine mare - sconti 
bambini. 

R I M I N I - VILLA ISIDE • Via Lau-
renrtni. Tel. 0 5 4 1 / 8 0 7 7 6 - vici­
nissima mare - camere con/senza 
servizi - posto macchina - giardi­
no - vera cucina romagno1* • fino 
2 3 / 6 e settembre 10.000 Dai 2 4 / 6 
• luglio L. 12 500 • Agosto Li­
re 14.500. Iva compresa. Gestio­
ne propria. 

BELLARIA • HOTEL LAURA • Te­
lefono 0 5 4 1 / 4 4 1 4 1 . Vicino mare, 
ambiente familiare molto tranquil­
lo, giardino ombreggiato. Bassa sta­
gione 9.000-10.200. Media 11.000-
i 2 .200. Alta 15.500-16.500 Iva 
comprese. Eccezionale: Bassa sta­
gione bambini fino 2 anni gratis. 

CHIANCIANO TERME . HOTEL 
REX - Tel. 0 5 7 8 / 6 3 6 2 7 - po­
chi passi dalle Terme - Ottimo 
trattamento - cucina molto cu­
rata - completamente rinnovata -
Prezzi speciali a partire de lire 
14.000 pens'ena completa. 

R I M I N I • PENSIONE VILLA CAR­
DUCCI - Viale Carducci, 15 • Te­
lefono 0 5 4 1 / 5 0 2 3 4 (abit. 678513 
ore pasto vicina mare - tranauil-
la - cabina mare - tutta cernerà 
acqua calda e fredd* • bassa 8.000 -
Luglio 10.000 - Agosto 12.500 -
compi. - « MANGERETE ALLA CA­
SALINGA CON PIADA E SPO­
GLIA FATTA A M A N O - PESCE 
FRESCO ALLA GRIGLIA • MENU' 
VARIATO ». 

ovvisi economici 
RIVABELLA R I M I N I affittasi Lu­
glio appartamento vicino mar*. 
Presi convenienti. Telefono 0541 ' 
25237 (ore p ist . ) . 

Palazzo a Vela 
TORINO - Via Vent ime le 
ore 9-12.30 / ora 14-23 

ore 9-19 
Convegno: « L'alpinismi aaa» 
derno » con proiezioni. 

ore 17 
Giornata dello sci nautico. 

ore 21 
Pesta all'aperto con l^aartetf-
aantl aita Gvmnasiadl. 

Ingresso L. 1.000 ( 5 0 0 ragazzi) 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MILANO- V i l i * Fulvio Test?, 75 
ROMA - Via dal Taurini, \9 -

. Tel. 642.35.57 
Tel. 495.01.41 


